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La S.A.I.G. svolge un servizio
di raccolta degli indumenti
grazie ad un accordo preso con
il Presidente dell’Associazione
PARTAGE, Vincent Gall.

Lo scorso11 ottobre, la SAIG ha
avuto il piacere di ricevere una
delegazione dell’Associazione
PARTAGE nei suoi locali alla
Rue du Clos.

Il  Direttore  Vincent  Gall  e  il
suo  vice  Marc  Nobs  sono  stati
entusiasti nello scoprire il ri-

sultato  raggiunto  nella  raccolta  d’indumenti,  fatta  dai
membri delle nostre associazioni.

Arrivederci Col. Luciano Repetto

Segue a pag. 14

Sami Kanaan,
(nelle foto) astro
nascente della po-
litica ginevrina è
stato eletto, al Co-
nsiglio Ammini-
strativo della Città
di Ginevra, nelle
ultime elezioni co-
munale del 17 apri-
le scorso.

Di origine svizzero tedesco e libanese, multilingue e viag-
giatore, Sami Kanaan è un ginevrino del suo tempo, pro-
fondamente  legato  alla  sua  Città  e  ai  suoi  quartieri,  ai
suoi abitanti, alla sua cultura e alla sua diversità.

La S.A.I.G. consegna la raccolta
d’indumenti annuale a Partage

Segue a pag. 6 e 7

Il Gruppo Alpini
di Ginevra
ospiti dei

Gemelli del
Gruppo Alpini di Palazzolo S/O
Lo scorso  15,  16  e  17  ottobre,  una  dele-
gazione  di  42  soci  del  Gruppo Alpini  di
Ginevra, si è recata dai gemellati del
Gruppo Alpini di Palazzolo sull’Oglio, in
Provincia  di  Brescia,  per  partecipare  al
Raduno del 2° Raggruppamento Sezioni
Lombardia,  che  conta  15  sezioni,  ed  E-
milia Romagna, 5 sezioni. Nella stessa
occasione sono stati festeggiati l’85°
Anniversario del Gruppo di Palazzolo S/
O e il 30° Anniversario del Gemellaggio
col Gruppo di Ginevra.

Dopo alcuni consolati, anche
l’Ufficio del-l’Addetto Milita-
re presso l’Ambasciata a
Berna chiude, innescando
l’indebolimento dei rapporti
diplomatico-militari tra Ita-
lia e Svizzera.
Lo  scorso  19  settembre,  l’in-
grato compito di chiudere la
sede dell’Addetto Militare

L’A.E.R.G. di
Ginevra festeg-
gia i 30 anni di

attività

Segue a pag. 10

Segue a pag. 5
Segue a pag. 9

Con la fusione dei conso-
lati di Losanna e Ginevra,
l’Ufficio Scuola delle due
circoscrizioni viene pari-
mente unificato.

Con quasi 390 Corsi, con
oltre 4.000 studenti affi-
dati  a  44  docenti,  28  di
nomina  del  MAE   e  16
assunti localmente dagli
Enti gestori, il Dirigente
scuola, Damiano De Paola
(nella foto) si vedrà
confrontato a nuove sfide.

Intervista al nuovo dirigente scuola
Prof. Damiano De Paola

Inervista a Sami Kanaan

Segue a pag. 10 e 11

Segue a pag. 4

La 36esima festa socia-
le del Club Forza

Cesena di Ginevra

http://www.saig-ginevra.ch/
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Egregio Avvocato De
Lucia,

L’anno scorso ho dato
mandato ad un avvocato
della piazza di gestire
alcune mie pratiche.
Niente di molto partico-
lare. Infatti, non ci sono

procedure in corso. All’inizio ero soddi-
sfatto, purtroppo, ultimamente la sua
gestione non mi è piaciuta e, quindi,
l’ho chiamato per renderlo partecipe
della mia insoddisfazione. Lui l’ha presa
molto male e mi ha risposto in modo
poco garbato. Allora gli ho detto di voler
recuperare le mie pratiche e porre ter-
mine al mandato. Egli mi ha replicato
che non era possibile e che dovevo ri-
spettare  un  preavviso  di  3  mesi.  La  do-
manda è, la pretesa dell’avvocato è con-
forme alla legge in vigore?
Biagio (nome fittizio)

Egregio Signor Biagio,
lei ha concluso un contratto di mandato
previsto agli articoli 394 e seguenti del
Codice delle obbligazioni.
La forma scritta non è obbligatoria.
L’articolo 404 del Codice delle obbliga-
zioni indica che il mandato può essere
revocato o restituito in qualsiasi mo-
mento. Una rinuncia anticipata a questo
diritto è nulla.

Normalmente, l’avvocato le ha fatto fir-
mare una procura per permettergli di
rappresentarla. Le procure dell’Ordine
degli avvocati non prevedono un preav-
viso di disdetta. Quindi, che Lei non ab-
bia firmato un contratto o che abbia fir-
mato un contratto con una clausola che
indichi un preavviso di disdetta, può
revocare in qualsiasi momento il suo
mandato.

Non si dimentichi, poi, che la o le prati-
che  detenute  dall’avvocato  sono  sue  e

che può averle indietro immediata-
mente, fatti salvi i tempi tecnici per il
loro allestimento.

La sola cosa alla quale lei deve prestare
attenzione è di non revocare in tempo
inopportuno, in modo da creare alla
controparte un danno per il quale a-
vrebbe diritto ad un risarcimento, se-
condo l’articolo 404 II del Codice delle
obbligazioni. Ma da quello che lei sem-
bra indicare, non mi sembra che le sue
pratiche siano in uno stato particolare
di procedura o che abbiano richiesto
all’avvocato un lavoro che non potesse
finire.
Le consiglio quindi di contattare nuo-
vamente per iscritto (raccomandata) il
suo avvocato, forte di queste spiegazio-
ni e, di indicargli che se non è
d’accordo sulla revoca, lei procederà
per le vie legali, informando della vi-
cenda anche il Presidente dell’Ordine
degli avvocati.

Sono quasi sicuro che intenderà ragio-
ne e che i vostri contrasti si appiane-
ranno. Ovviamente, il suo avvocato
avrà modo di fatturarle il lavoro svolto
fino alla revoca. Se lei non dovesse es-
sere d’accordo sugli onorari, potrà
sempre contestarli, ma questa non è la
sua domanda di quest’oggi.
Se avrà bisogno di un altro avvocato,
Le consiglio di sceglierne uno al quale
affiderà la tutela dei suoi interessi e
che provvederà ad indicare al suo pre-
cedente avvocato che non è più man-
datario e che lei desidera che le sue
pratiche siano trasmesse al suo nuovo
consulente legale.

Ricordiamo ai lettori di “La Notizia di
Ginevra” che le domande sono e ri-
mangono del tutto anonime.
Continuare a mandarci le vostre richie-
ste a:

info@saig-ginevra.ch
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Molti  cartoni  di  ve-
stiti sono stati carica-
ti nel camion dell’As-
sociazione PARTA-
GE, per essere desti-
nati alle organizza-
zioni  che  aiutano  i
bisognosi nel Canto-
ne  di  Ginevra.  Si
tratta di associazioni
senza alcun scopo di
lucro  al  servizio  del
sociale che offrono
gratuitamente vestiti,
prodotti per l'igiene e
scorte alimentari alle
persone e famiglie in
stato di precarietà.

Vincent Gall  ha colto
l'occasione per in-
contrare alcuni presidenti della
SAIG quali S. Isabella Ass. Calabre-
si,  O.  Bisacchi  Club  Forza  Cesena,
C. Leonelli Ass. Emiliano-Roma-
gnoli,  e  spiegare  come  funziona  la
rete di sostegno sociale a Ginevra e
quali  sono  i  criteri  di  appartenenza
a PARTAGE delle associazioni
membri. Essi sono stati rassicurati
sul buon uso che è già stato fatto
nelle precedenti raccolte e che con-
tinuerà nella distribuzione delle
future raccolte di abiti. Inoltre, era-
no presenti alla consegna anche il
Gen.  M.  Amadei,  R.  Sottovia  e  C.
Vaccaro, Coordinatore della SAIG.

PARTAGE  è  attiva  in  numerosi
campi  ed  è  anche  incaricata  di  rac-
cogliere eccedenze alimentari dalle
aziende per la distribuzione gratuita

alle sue associazioni e servizi sociali.
Il  lavoro  di  selezione,  recupero  e
riciclaggio dei rifiuti, sono effettuate
dai collaboratori di PARTAGE in
motorscooter elettrici. Tutte queste
attività consentono l'assunzione di
persone in difficoltà professionale e
di fornire loro programmi di forma-
zione professionale.

A nome dei beneficiari di questa
colletta, i dirigenti di PARTAGE
hanno calorosamente ringraziato
tutti coloro che sono stati impegnati
in questo atto di solidarietà.  Hanno
ugualmente ringraziato la SAIG per
la  sua  fedeltà  in  questa  azione  soli-
dale che, si auspica, continuerà in
futuro perché, purtroppo, la doman-
da aumenta di anno in anno.

Perché raccogliere proprio abiti?
Innanzi tutto per aiutare i più bisogno-
si  e  far  fronte  ad  una  richiesta  che  si
rivela sempre più elevata. La seconda
considerazione è di carattere ecologico
ed economico insieme. Ogni giorno nei
paesi maggiormente sviluppati molte
tonnellate di  abiti  vengono gettati  fra i
rifiuti con un degradante impatto sul-
l’ambiente e con elevati costi di smalti-
mento. Questi capi d’abbigliamento
costituiscono invece ancora un bene
prezioso per chi, a causa di ristrettezze
economiche e povertà, non ha possibi-
lità di acquistarli.

C. vaccaro
Foto da sin.: Gen M. Amadei, V.
Gall, M. Nobs, R. sottovia, S. Isa-
bella e O. Bisacchi

La S.A.I.G. consegna la sua raccolta d’indumenti annuale all’Associazione Partage

Una serata di poesia e divertimento: incontro con Vincenzo Vigo

Vincenzo Vigo, autore
del libro “Sorry, Mister
Ungaretti.”

Nell’ambito del ciclo di pre-
sentazione  di  libri  di  autori
italiani, questo Consolato
generale  ha  organizzato  il  21
settembre 2011 un incontro
con Vincenzo Vigo, autore del
libro “Sorry, mister Ungaret-
ti. 59 falsi inediti ritrovati
chissà dove”. L’incontro con
l’autore  ha  avuto  luogo  come
di consueto nella prestigiosa
cornice del Castello di Coppet.

Vincenzo Vigo - direttore creativo di

una delle maggiori agenzie pubblici-
tarie italiane - rilegge il padre del-
l’ermetismo: è il tentativo, in chiave

comica e paradossale, di svelar-
ne  la  sua  anima  più  autentica,
quella che il Poeta non potrebbe
mai  mostrare  perché  i  suoi  let-
tori ne rimarrebbero, forse, sor-
presi.

La brillante presentazione di
Vigo, introdotto da Luciana
Piddiu, ha divertito e interessa-
to il folto pubblico presente, che
ha ascoltato con attenzione
l’autore  e  intavolato  con  lui  un
vivace dibattito sulla lingua,
sulla creatività, sulla poesia e

sulla satira.

Un aperitivo offerto dal Consolato ha
concluso la serata.

da sin.: Vincenzo Vigo, Alberto Colella e Luciana Piddiu



Anno IV n. 7
Ottobre 2011

pag. 4 dalle Associazioni
L’A.E.R.G. di Ginevra festeggia i 30 anni di attività

Si è svolto il 1mo ottobre, alla
Salle des fêtes de Carouge il
3 0 e s i m o  a n n iv e r s a r i o
dell’Associazione Emiliano-
Romagnoli  di  Ginevra.  30
anni di attività al fine di
evidenziare la presenza del-
la Regione Emilia Romagna
in terra ginevrina. Impegno
riuscito quello della Presi-
dente Carmen Leonelli e del
comitato dell’A.E.R.G.. Di
fatti,  oltre  ai  presidenti  di
molte associazioni attive del
Cantone, ad onorare questo
anniversario erano presenti
due parlamentari italiani
eletti nella Circoscrizione
Estero: l’On. Laura Garavini e l’On.
Gianni Farina. Nei loro discorsi, i par-
lamentari hanno fatto i complimenti
all’A.E.R.G.  per  il  suo  percorso  asso-
ciativo ed augurato un prospero futu-
ro.

“L’Orchestra di Casa Nostra” ha ben
interpretato la parte musicale della
serata che, ha fatto da cornice ad una
cena squisita dai colori della Regione,
che i presenti hanno ben gradito.

Oreste Foppiani, Segretario dell’as-
sociazione, ha letto il messaggio della
Presidente della Consulta degli Emi-
liano-Romagnoli nel Mondo, Silvia
Bartolini, assente per impegni istitu-
zionali.

Davvero straordinario quest’an-
niversario:  30  anni  di  impegno,  co-
stanza e capacità di forte collabora-
zione con la Comunità italiana e con
tutta la realtà sociale ginevrina.

La Consulta degli emiliano-
romagnoli nel mondo è orgogliosa di
avere tra le proprie associazioni
quella dei nostri corregionali a Gine-
vra. Anche per queste ragioni la sua
Presidente, Signora Carmen Leonelli,
in occasione dell’insediamento
dell’ultima Consulta è diventata Con-
sultrice in rappresentanza delle Co-
munità emiliano-romagnole della
Svizzera.
Il ruolo delle associazioni è ancora di
grande importanza per gli italiani
all’estero, anche se molte delle condi-
zioni socio-culturali ed economiche
degli italiani all’estero sono cambiate
dai tempi delle prime emigrazioni.
Oggi, è un luogo di socializzazione,
spesso di solidarietà e di rappresen-
tanza presso le Istituzioni all’estero e
presso le Regioni italiane. Ma ancora
ci ricordano quando l’associazio-
nismo, così come la vicinanza dei pa-

tronati e delle missioni cattoliche
all’estero, sono state un forte aiuto
contro l’isolamento e le molte diffi-
coltà che le famiglie emigrate incon-
travano.
E  quindi  assieme  a  questi  momenti
di gioia e meritato festeggiamento,
vi  è  sempre  un  sentimento  d’ap-
partenenza e di riscatto dai sacrifici
vissuti. La Consulta degli emiliano-
romagnoli  nel  mondo  si  unisce  a
questi  sentimenti  di  memoria  e  di
festa, grati a tutti gli italiani che
anche con il loro lavoro hanno aiu-
tato le loro famiglie e tutto il nostro
Paese, e ancora oggi contribuiscono
a ben rappresentare l’Italia nel
mondo.
Buona festa, un saluto cordiale ad
ogni partecipante e un abbraccio a
tutti gli emiliano-romagnoli.
L’A.E.R.G.  ha  poi  regalato  ai  soci  e

agli invitati un coltello a
mandorla  e  un  pezzo  di
Parmigiano invecchiato
di due anni.

I dirigenti dell’A.E.R.G.
hanno saputo, ancora
una volta, promuovere
con evidente esperienza
la bellissima tradizione
del godere della buona
compagnia, facendo del
loro 30esimo anniversario
un giorno speciale.

Anche se ben integrati
nella realtà locale, le
associazioni di Ginevra
intendono proseguire
nelle loro attività asso-
ciative volte a rappre-
sentare la propria Re-
gione e l’Italia all’Estero.

da sin.: On. G. Farina, C. Leonelli, On. L. Garavini e F. Celia
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La 36esima festa sociale del Club Forza Cesena di Ginevra

na   ovvero   la  maglia   ufficiale  del-
l’attuale stagione, quella del capita-
no  Giuseppe  Colucci   la  numero  14,
con tanto  di  dedica  e  autografo.  Un
ottimo pranzo, preparato dal cuoco
Gilberto Donato e dalla sua squadra,
e  le  musiche  dell’Orchestra  di  Casa
Nostra hanno coronato una serata
all’insegna della convivialità italia-
na.

La notizia di Ginevra, ha intervistato
il Presidente del Coordinamento
Roberto Checchia.

Cosa si prova a trovare la stes-
sa fede sportiva per il Cesena
Calcio, fuori dall’Italia?
Nel “toccare con mano” quanta pas-
sione  c’è  per  il  Cesena  Calcio  anche
fuori dai confini naturali del tifo
calcistico, per intenderci l’Italia, ho
provato un grande orgoglio e una
grande  soddisfazione  e  come  già
ribadito a più riprese considero il
Club Forza Cesena di Ginevra il fiore
all’occhiello del Coordinamento
Clubs Cesena. Una sola preghiera, se
posso permettermi, ed è quella di
esortarvi a continuare così  con que-
sta grande dedizione e passione cer-
cando nel contempo di trasmetterle
e farle crescere nelle future genera-
zioni.

Quali saranno i ricordi che si
porterà in Italia da questa e-
sperienza ginevrina ?
Ho sempre sentito parlare di emi-
grati  all’estero  ma  non  avendo  mai
avuto modo di verificare personal-
mente in che situazione ci si trovi ho
avuto modo di emozionarmi partico-
larmente e senza dubbio questa e-
sperienza me la porterò dietro tutta
la vita. Ho avuto una sensazione di
positività alla massima potenza che,
lo  dico  senza  tema  di  smentita  o  di
essere tacciato di piaggeria, tanto
amore e calore l'ho riscontrato solo
in alcuni dei tanti Clubs Forza Cese-
na in Italia. La passione per il Cese-
na Calcio interpretata come stru-
mento per combattere la nostalgia
dell’Italia  in  qualche  modo  mi  ha
portato a riconsiderare l’amore per
l’Italia, per i propri natali non dando
nulla per scontato.

Concludo semplicemente con
un “ORGOGLIOSI DI VOI”.
Oltre alla fede sportiva per il Cesena
Calcio,  il  Club  Forza  Cesena  viene
considerato una realtà che fa parte
integrante nel panorama associativo
italiano a Ginevra.

C. Vaccaro

Dopo 36 anni di attivi-
tà  sportive  a  Ginevra,
il Club Forza Cesena
riesce ancora a stupire
dimostrandosi al pas-
so con i tempi, mal-
grado l’età avanzata
del Comitato. La pas-
sione calcistica del suo
Presidente Oliviero
Bisacchi, nonché del
suo Comitato e di tutti
i cesenati di Ginevra,
mantengono alto il
nome del Cesena Cal-
cio nella Città di Calvi-
no  e  allo  stesso  tempo  si  cimenta  a
mettere in evidenza quelli che sono i
valori culturali e culinari della Ro-
magna.

Quest’anno, nella 36esima festa socia-
le, il Club Forza Cesena ha ospitato il
Presidente del Coordinamento Clubs
Forza Cesena, Roberto Checchia,
accompagnato dal consigliere Andre-
a Schiaroli, venuti a Ginevra per
l’evento. Inoltre, erano presenti an-
che il Console Generale, Alberto Co-
lella, il Presidente del Comites, Fran-
cesco Celia, nonché diverse rappre-
sentanze associative quali l’Ass. Ca-
labresi, Fogolâr Furlan, l’Ass. Emi-
liano-Romagnoli, l’Ass. Reg. Puglie-
se,  l’Ass.  Lucchesi  nel  Mondo,  il
Gruppo  Alpini,  l’Ass.  Reg.  Sarda  e
l’Ass. Bellunesi.

Dopo  il  benvenuto  ai  presenti  e  il
saluto agli ospiti, Bisacchi ha chia-
mato sul palco Roberto Checchia e il
Console Alberto Colella . Checchia,
dopo  aver  portato  i  saluti  del  Presi-
dente del Cesena Calcio, Igor Cam-
pedelli, del Sindaco di Cesena Paolo
Lucchi e del Presidente della Provin-
cia di Forlì – Cesena Massimo Bulbi,
ha elogiato il lavoro del Club Forza
Cesena fuori dalle frontiere italiane.
A seguire, lo scambio dei gagliardetti
con il Coordinatore della S.A.I.G.,
Carmelo Vaccaro e poi inizia lo
scambio di doni tra Bisacchi e il  suo
Presidente. Checchia ha poi conse-
gnato  un  voluminoso  libro  della  Ro-
magna al Console Generale Colella.
Tanti omaggi per il Club Forza Cese-
na di Ginevra, presieduto da Oliviero
Bisacchi, una targa ricordo da parte
del Sindaco cesenate, una caveja,
omaggio da parte del Presidente del-
la Provincia di Forlì – Cesena ma
sicuramente  l’omaggio  più  gradito  è
stato  quello  da parte dell’ A.C. Cese-
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Il Prof. Damiano De Paola, dopo aver
lasciato la dirigenza dell’Istituto Pro-
fessionale Alberghiero di Paola in
Calabria nell’agosto 2010, si è trasfe-
rito a Losanna, nel settembre dello
stesso anno, per assumere la dirigen-
za dell’Ufficio Scuola. Dopo appena
un anno, con l’accorpamento dei con-
solati  di  Losanna  e  Ginevra,  il  Prof.
De Paola riveste l’incarico di dirigen-
te dell’Ufficio Scolastico del Consola-
to d’Italia di una delle più vaste Cir-
coscrizioni consolari in terra elvetica,
che raggruppa i cinque più importan-
ti cantoni della Svizzera Romanda.
Una bella sfida per le riconosciute
competenze didattiche e dirigenziali
del  Prof.  De  Paola,  il  quale  si  sente
pronto e con le idee chiare ad affron-
tare un ruolo inedito in un territorio

intervista

docenti, 28 di nomina del MAE  e
16 assunti localmente dagli Enti
gestori.

La  Circoscrizione,  anche se  terri-
torialmente non vasta,  è molto
com-plessa: tre enti gestori, con-
trollo del Liceo Pareto di Losanna
e di Mies, rapporti con altre istitu-
zioni locali private nelle quali sono
stati attivati corsi di lingua e cultu-
ra italiana (Lausanne, Nyon, Au-
bonne). La politica a cui mi ispiro,
pienamente concordata col Conso-
le Generale dott. Alberto Colella, è
quella di mantenere e, nei limiti
del possibile, aumentare i nostri
Corsi d’Italiano da una parte, ma

Segue a pagina 7

esteso e complesso.
Dott. De Paola, con la fusione
dei consolati di Losanna e Gi-
nevra, l’Ufficio Scuola delle
due circoscrizioni viene pari-
mente unificato, come inten-
de procedere nell’organiz-
zazione dei Corsi d’Italiano in
questa Circoscrizione che
comprende ben cinque canto-
ni?
Intanto, l’organizzazione dei Corsi
è già molto articolata. Nel Cantone
di  Ginevra  ho  trovato  oltre  100
Corsi di lingua e Cultura italiana, i
quali, si aggiungono ai 273 che ge-
stivo negli altri quattro cantoni per
un  totale  di  quasi  390  Corsi,  con
oltre 4.000 studenti affidati a 44

Intervista al Dirigente scolastico della
Circoscrizione Consolare di Ginevra Damiano De Paola
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associazioni del territorio.
Purtroppo, possano intervenire
dei problemi tecnici con gli Enti
gestori per cui necessita un dialo-
go costruttivo.

Sono convinto che, quando si pre-
sentano dei limiti d’interpreta-
zione della norma che ci viene for-
nita dal Ministero, bisognerebbe
avere il buonsenso di discuterne
con tanta umiltà e trovare la stra-
da per risolvere i contrasti.

I cantoni svizzeri, pur apparte-
nendo alla Confederazione elveti-
ca, sono delle piccole repubbliche.
Ognuno ha una sua normativa
particolare e questo è testimonia-
to, per esempio, dalle vacanze
scolastiche che sono ripartite di-
versamente. Questo è un proble-
ma  che  abbiamo  superato  con  i
quattro cantoni e lo risolveremo
anche con Ginevra. Adesso avre-
mo a che fare con un’organiz-
zazione più complessa, per cui,
secondo la mia opinione, la chiave
vincente non può che essere  la
collaborazione fattiva ed il con-
fronto continuo. Io sono da solo
qui, quindi chiederò ai rappresen-
tanti  delle  associazioni  e  ai  rap-
presentanti  degli  Enti  gestori, di

venire da me  ogni qualvolta lo desi-
derino. In tal modo, avrò la possibili-
tà di incontrare tutti e decidere insie-
me quella che potrebbe essere la mi-
gliore soluzione per risolvere un de-
terminato problema.

La cosa fondamentale è quello di far
funzionare il sistema ed essere ed
essere sempre a disposizione dei no-
stri connazionali. I nostri corsi fun-
zionano e ne è  testimonianza la mas-
siccia partecipazione dei nostri allievi
agli esami per il conseguimento della
certificazione della Lingua italiana
(rilasciamo la certificazione PLIDA,
CELI e CILS).

Un  buon  inizio  per  dare  un  nuovo
volto ai Corsi di Lingua e Cultura ita-
liana che, da decenni, sono il fiore
all’occhiello nella promozione
dell’Italia all’Estero. La S.A.I.G. rin-
grazia il  Prof.  Damiano De Paola per
la cortese accoglienza e gli augura un
buon lavoro.

C. Vaccaro

Nella foto il Prof. De Paola con 3
docenti di Ginevra. da sin.: Tea
Bertolo, Letizia Pampana e Spe-
ranza De Santis

anche di creare piccole rappre-
sentanze di  Lingua e Cultura ita-
liane all’interno  delle  istituzioni
scolastiche svizzere, perché in
Sv iz z era,  di f ferentemen te
dall’Italia, le istituzioni private
sono tante e ben considerate dai
cittadini, per cui, si è ravvisata la
necessità di diffondere questa
nostra presenza il più possibile,
anche con poche ore.
Quali i problemi che prevede
in una Circoscrizione che
raggruppa 5 cantoni, 3 Enti
gestori e diverse associazio-
ni di carattere regionale che,
ancora oggi, si rivelano atti-
ve sul territorio, quali espe-
dienti adopererà per accon-
tentare tutti ?
Il problema maggiore sarà di co-
ordinarsi e lavorare tutti insieme.
Penso sia necessario che tutti fac-
ciamo un piccolo sforzo, gli Enti
gestori, l’Ufficio Scuola, i Comites
e tutte le associazioni esistenti e
che non si possano ignorare.

Lo scorso anno, mi sono trovato
benissimo a lavorare con la Presi-
dente del Comites di Losanna,
Grazia Tredanari, con l’Ente
CPSI, con l’Ente CIPE e con altre

3 e 4 dicembre: A.C.G. ( Calabresi )
30° anniversario

ala Salle de fête de Carouge
Silvio Isabella 022 320 15 87

Sabato 26 novembre:
A.N.A.  Gruppo Alpini- festa sociale

alle Salle de fête de Corsier
Franco Vola / 022 860 22 39

10 dicembre: Fogolâr Furlan
Festa di S.Lucia  dalle 15.00 alle 18.00

Festa per i bambini e gli anziani
dell’Associazione Fogolâr Furlan

Luogo: Missione Cattolica Ita. - rue de la Mairie

19 novembre: Bellunesi nel Mondo
Festa di Natale

Luogo: Ecole di Vernier place
Presidente, G. Capraro / 022 794 25 80

10 dicembre: Lucchesi nel Mondo
Festa di Natale - Ecole de Bossons - Onex

Prenotazioni : Presidente,
Bacci Menotti 022 320 96 72
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ad archi in pietra costruita nel 1681,
dietro le griglie in ferro una moltitu-
dine di bottiglie, le più vecchie del
1897. Dopo aver assaggiato una mez-
za  dozzina  di  vini  e  fatta  una  buona
scorta  è  arrivato  il  momento  del  ri-
entro.

L’associazione Fogolâr Furlan rin-
grazia tutti i partecipanti per il com-
portamento esemplare e l’amicizia
dimostrata.

G. Chiararia

Lo scorso 25 settembre, erava-
mo una cinquantina di amici
alla partenza del pullman per
la scampagnata nei vigneti
della bourgogne.

Dopo un’oretta, la prima fer-
mata, per consumare nel fre-
sco del mattino il famoso
spuntino con formaggi, sala-
mi,  prosciutti  vari  e  del  buon
vino, più le bevande calde, per
rafforzare la convivialità fra i
partecipanti.

Arriviamo  a  Beaune  per  la  vi-
sita dello “Hospices de Beaur-
ne” ben  conosciuto  sin  dal
medioevo come l’ospedale dei
poveri: Costruito nel 1443 per volere
del Duca  di  Bourgogne,  “Philippe  le
Bon”, per completare il dono lasciò
per  il  suo  sostentamento  i  famosi  vi-
gneti che portano il nome dello hospi-
ces e attualmente producono il famo-
so vino venduto ogni anno all’incanto
per il piacere dei collezionisti.

Un  monumento  unico.  Le  facciate  in
stile gotico lo rendono un gioiello del-
l’architettura medievale della Bourgo-

gne;  i  tetti  in  policromo  rendono  al
meglio lo splendore di questo luogo.

Felici e contenti ci dirigiamo verso il
ristorante “ la Gremelle”dove  ci  at-
tende un delizioso pranzetto con va-
rie specialità del luogo e la cordialità
della  locandiera.  A  fine  pranzo  arri-
vano i  dolcetti  e il  caffè,  poi è il  mo-
mento di partire per visitare una can-
tina con assaggio.

La cantina “Rene Pédauque”, il sotto-
suolo come un labirinto con il soffitto

dalle Associazioni
L’Associazione Fogolâr Furlan al “Viaggio delle generazioni”

 L’Associazione Fogolâr Furlan alla Fiera Internazionale del tartufo bianco

VIAGGIO AD ABLBA,
15-16 OTTOBRE 2011

L’autunno,  tempo  di  raccolte  e  ven-
demmie, Alba il luogo adatto per
buongustai e appassionati del buon
vivere.  Noi  non  siamo  che  spettatori
che cercano di imparare e appezzare
le delizie della nostra Italia.

La fiera è l’incontro di specialisti, rac-
coglitori  e  cuochi  di  primo piano  per
meravigliarsi. Appena entri, senti già
quel profumo particolare che tanto fa
sognare i buongustai.

Il  pranzo  di  sabato  nel  ristorante  “Al
Cappelletto”, ci aspettava  una  mera-

viglia di sapori e profumi di speciali-
tà dai nomi sconosciuti, come
“friciule con lardo” oppure “tajarin
al ragù”  il  tutto,  con  del  buon  vino
locale.

Una  parte  del  pomeriggio  l’abbiamo
dedicato alla visita del territorio, una
bella passeggiata tra i vigneti e albe-
relli di noccioline, per poi visitare
“l’Azienda agricola Mustela”. Dopo
aver assaggiato e comperato diversi
vini  della  zona,  siamo  rientrati  ad
Alba.
Una passeggiata serale per vedere gli
stand delle  contrade  che  si  produce-
vano ad  eseguire giochi d’altri tempi,

“la pesca miracolosa, oppure il gio-
co della morra”, anche un “sputa
fuoco” girovagava in zona.

Domenica mattina, abbiamo giron-
zolato in tutte le bancarelle per
compere senza utilità e, verso le
13.00, ci aspettava un buon pranzo.
Tutti puntuali per le 15.00, ora pre-
vista della partenza per il rientro.

L’Associazione Fogolâr Furlan rin-
grazia tutti i partecipanti per la loro
cordialità e disciplina.

G. Chiararia
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Corium sbarca in Svizzera e apre una succursale a Ginevra

il mercato elvetico, in tempi di crisi
vuole scommettere su prodotti
artigianali dall'eleganza solida e rassi-
curante. Per questo propone a Lorenzo
l'ipotesi  di  Ginevra.  Detto  fatto.  Ed  è
così  che  Corium,  a  diciotto  anni  dalla
sua apertura, ha una succursale a Gine-
vra.

Se  il  buongiorno  si  vede  dal  mattino,
quello  ginevrino  è  stato  un  gran  bel
giorno. Tant'è che, nel corso della sera-
ta inaugurativa, i ginevrini hanno quasi
svuotato lo show room.

Lorenzo Apadula, l 'intraprendente
artigiano della pelle di Paestum
(Italia),  ha aperto un punto vendi-
ta a Ginevra. L'attività commercia-
le,  che  si  trova  al  n°  2  del  boule-
vard de la Tour, é stata inaugurata
lo scorso primo ottobre. Alla ceri-
monia  sono  intervenuti,  oltre  alle
autorità locali, quale il Console
Generale Alberto Colella, un folto
gruppo di professionisti ginevrini.
L'attività  commerciale  é  curata  da
Dorizio Capo, uno svizzero di ori-

gini italiane.

Il tutto inizia la primavera scorsa.
Complice una breve vacanza a Pae-
stum, nel corso della quale Dorizio
si imbatte nel laboratorio di Apadu-
la  e  fu  amore  a  prima vista.  Ad  at-
trarlo furono le creazioni del talen-
tuoso artigiano pestano, che, “con
gesti semplici e decisi”, realizzava
borse, cartelle, agende, sandali, cin-
ture, ecc; utilizzando pelli di prima
scelta e trattate con coloranti vege-
tali. Dorizio Capo, che conosce bene

Il Col. Luciano Repetto saluta colleghi ed amici e chiude l’Ufficio dell’Addetto Militare

G. Deodato.

Il Generale dell’Esercito svizzero,
Roberto Fisch, a nome di tutti i col-
leghi  presenti,  ha  elogiato  il  Col.
Repetto per la sua professionalità e
competenza e sottolineato lo spicca-
to senso del dovere e le elevate doti
umane che hanno sempre permeato
la sua azione.

Alla cerimonia, tra gli altri, erano
presenti anche il Coordinatore della
S.A.I.G.  C.  Vaccaro  e  il  Gruppo  Al-
pini di Ginevra che, col Capo Grup-
po  A.  Strappazzon,  il  suo  vice  F.
Vola e il consigliere L. Caon, hanno
voluto essere vicini al Col. Repetto
il  quale,  nel  corso  del  suo  mandato
di Addetto Militare, ha dimostrato

particolare attaccamento al Gruppo
Alpini e agli amici di Ginevra.

Al  Col.  Luciano  Repetto,  trasferito  a
Genova, vanno i nostri migliori auguri
per una carriera piena di soddisfazioni.

presso l’Ambasciata
d’Italia  a  Berna  è  toccato
al Col. Luciano Repetto
nel  corso  di  una  cerimo-
nia svoltasi alla presenza
dei molti amici e colleghi,
accreditati presso le am-
basciate di diverse nazio-
ni, che hanno voluto ren-
dere omaggio al nostro
rappresentante Militare.

S.E. l’Ambasciatore Giuseppe Deo-
dato, nel suo discorso, ha eviden-
ziato l’importante ruolo svolto dal
Col. Repetto nel panorama diplo-
matico-militare italiano in Svizzera
e nelle sedi internazionali. Ruolo
che, in continuità con l’azione svol-
ta dai suoi predecessori, ha portato
alto il nome dell’Italia.

Visibilmente emozionato, il Col.
Repetto  ha  ripercorso  i  tre  anni
passati a Berna e ha ringraziato
amici e colleghi per i rapporti di
amicizia istauratisi nel corso del
suo mandato a Berna.

Alla fine del suo discorso, il Col.
Repetto ha consegnato simbolica-
mente  le  chiavi  della  sede  a  S.E.
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B.A.F.A. Bandiere produce e installa
bandiere, striscioni, minibandiere da
tavolo, gagliardetti, accessori, penno-
ni in alluminio e vetroresina, pennoni
telescopici e bandierine per auto e
biciclette.
Tutto l’assortimento è facilmente
consultabile  all’interno di un detta-
gliato e vasto catalogo consultabile
sul sito internet.: www.bafabandiere.it

dalle Associazioni

presentante un cappello alpino in
marmo nero, scolpito per l’occasio-ne
dal maestro ginevrino Sergio Toffo-
lon e, il martello presidenziale usato
alle Nazioni Unite, fatto costruire
appositamente dall’alpino Marcello
Sartor. Palazzolo ha ricambiato
l’omaggio con una magnifica scultura
bronzea rappresentante l’amicizia.

A  seguire  l’incontro  di  Strappazzon
con il Prefetto di Brescia, Narcisa
Brassesco Pace, con il Presidente del-
la Sezione di Brescia, Davide Forlani,
e  con  Alessandro  Bonari,  figlio  del-
l’artefice, assieme a Mario Belletieri,
del gemellaggio tra i due Gruppi.

In linea con le proprie tradizioni e
con lo spirito che ne anima ogni sin-
golo componente, ancora una volta il
Gruppo  Alpini  di  Ginevra  ha  voluto
essere presente tra i 20.000 alpini
riuniti ad esaltare quei valori di soli-
darietà,  amicizia  e  fratellanza  che  li
contraddistinguono e che ne esaltano
il sentimento di appartenenza nazio-
nale.

Al Capogruppo di Palazzolo S/O Ma-
rio  Simoni,  al  suo  Gruppo  e  alla  Se-
zione di Brescia vanno i meritati
complimenti per l’eccellente organiz-
zazione dell’evento e i ringraziamenti
per l’inappuntabile accoglienza degli
ospiti ginevrini, degna di una tren-
tennale fratellanza. C. Vaccaro

All’arrivo, la delegazione ginevrina,
guidata dal Capogruppo A. Strappaz-
zon e comprendente anche il Presi-
dente della Società sottufficiali svizze-
ri ASSO, Robert Bouleau, Jean Franç-
ois  Piuz  (in  divisa  d’epoca  1602),  Re-
né Thonney, Presidente della fonda-
zione per la conservazione della
“Maison du Général Guillaume-Henri
Dufour” e, André Zurcher, vice presi-
dente ASSO, è stata accolta calorosa-
mente e scortata nella sala civica mu-
nicipale dal Capogruppo di Palazzolo,
Mario Simoni, accompagnato dal Sin-
daco e consigliere provinciale Ales-
sandro Sala, dal delegato ANA per i
contatti  con  le  sezioni  all’estero,  Fer-
ruccio Minelli, e da un buon numero
di alpini del Gruppo di Palazzolo.
Calorosissimo il saluto di benvenuto
del  Sindaco  che,  tra  l’altro,  ha  pro-
messo di accompagnare a Ginevra gli
alpini palazzolesi in occasione della
prossima ricorrenza.

Nel pomeriggio del 15, una dimostra-
zione di alpini paracadutisti ha segna-
to il prologo della manifestazione che
si è aperta, come doveroso, con la resa
degli onori ai caduti. Un corteo, aper-
to dal gonfalone comunale, scortato
dai piquiers svizzeri con elmo e coraz-
za,  e  dal  Labaro  Nazionale  con  al  se-
guito il presidente nazionale, i consi-
glieri  e  le  autorità  civili,  ha  sfilato  da
Piazzale Vittorio Veneto a Piazza Maz-
zini per la deposizione delle corone al
monumento all’alpino. A far da corni-
ce alla cerimonia, che ha visto la coro-
na  del  Gruppo Alpini  di  Ginevra  sor-
retta  dagli  alpini  Luciano  Caon  e
Emilio Ragnoli, decine di vessilli se-
zionali e centinaia di gagliardetti dei
gruppi presenti.

Nell’occasione, il Gruppo di Ginevra
ha incontrato e salutato il Presidente
Nazionale Corrado Perona, il vice pre-
sidente Favaro e i consiglieri nazionali
Stoppani e Crugnola.

Una messa solenne,
officiata da SE il
Cardinale Giovanni
Battista Re e ac-
compagnata dal
coro polifonico
Rocchetta, ha con-
cluso le cerimonie
del primo giorno.

Domenica 16 otto-
bre, Palazzolo S/O,
una  cittadina  che
conta 20.000 abi-
tanti circa, ha visto sfilare altrettante
penne  nere  in  un  percorso  di  due
chilometri costellato da migliaia di
bandierine  tricolori  e  segnato  dai  92
metri della torre San Fedele sulla
quale  i  Vigili  del  Fuoco,  sospesi  nel
vuoto, avevano steso un tricolore di
25  metri.  Migliaia  di  palazzolesi  e  di
ospiti, tra i quali si distinguevano i
familiari degli alpini presenti, hanno
fatto alla sfilata accompagnandone il
passaggio con applausi scroscianti. A
completare il quadro, e a contribuire
a mantenere alto il livello di adrenali-
na nelle vene dei presenti, gli inni
eseguiti da molteplici fanfare e il fra-
stuono degli elicotteri volanti a bassa
quota.

Dopo la sfilata, il Palazzetto dello
sport di Palazzolo ha ospitato oltre
1200 commensali, tra autorità e alpi-
ni, per un fastoso pranzo. È stata
l’occasione giusta per i due capigrup-
po, Simoni e Strappazzon, per cele-
brare il 30esimo Anniversario del ge-
mellaggio tra il Gruppo di Palazzolo
S/O  e  il  Gruppo  di  Ginevra,  in  pre-
senza  di  due  ex  capigruppo  di  Gine-
vra, Giuseppe Zecca e Franco Vola,
del Presidente della Sezione Svizzera,
Fabio Brembilla, del Presidente Na-
zionale Perona e di diversi consiglieri
e autorità istituzionali. Strappazzon,
a  nome  degli  alpini  ginevrini,  ha  re-
galato una scultura in marmo, rap-

http://www.bafabandiere.it/
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Per  il  quarto  anno consecutivo,  Ca-
rouge vi propone di approfittare
dello sport su ghiaccio. Allora, pre-
parate i vostri guanti e pattini!

L'anno  scorso,  la  pista  era  di  600
m2  di  ghiaccio,  un  ristorante,  260
paia di pattini in prestito, 25.000
pattinatori, hockey libero, tre disco-
teche sul ghiaccio, un parco diverti-
menti, dimostrazioni di pattinaggio,
hockey  libero,  tre  serate  disco  su
ghiaccio,  un  parco  ludico,  delle  di-
mostrazioni di pattinaggio artistico,
dei  tornei  di  hockey,  delle  serate  a
tema,   una  giornata  di  giochi  di  so-
cietà,  una  giornata  "La  pista  è  vo-
stra", animazioni natalizie, un show
"piccolo cabaret" e una serata di San
Valentino.

Se nel 2010 non avete avuto l'oppor-
tunità di sfruttare appieno di questa
infrastruttura e le numerose attività

Informazioni
Data di apertura: 3 dicembre

Aperto da Martedì a Domenica
Ulteriori informazioni: Melanie Va-

rin, socioculturali, 078 672 67 53

offerte dalla tua città, incorniciato dal-
le nostre assistenti sociali al di fuori
delle  mura,  non  perdetevi  la  pista  di
ghiaccio 2011-2012! Appuntamento il 3
dicembre per tre mesi di scivoli!

Un vento che soffia dalla Siberia alla Place de Sardaigne

Concerts d'Automne 2011. Quatre rendez-vous gratuits et de qualité

Tous les week-end du mois de no-
vembre, la Ville de Carouge vous
propose un programme riche, varié
et  de  grande  qualité.  Vous  aurez
ainsi l'occasion d'entendre l'ensem-
ble orchestral Camerata Venia, l'Or-
chestre de chambre de Carouge, une
soirée dédiée au compositeur carou-
geois Roger Vuataz ou encore le lau-
réat  de  la  bourse  Marescotti,  Ra-
phaël Abeille.
Tous  les  concerts  sont  gratuits!  De
magnifiques opportunités à ne pas
manquer donc !

Dimanche 20 novembre,
17h, Temple de Carouge

Quatuor Galatea, Michèle
Courvoisier, piano, Domini-
que Guignard, flûte, Flores-
tan Darbellay, violoncelle et

Vincent Thévenaz, orgue
Œuvres du compositeur carou-

geois Roger Vuataz

Dimanche 27 novembre,
17h, Salle Robert-Dunand, rue

du Marché 9, 1227 Carouge
Raphaël Abeille, violoncellis-
te, lauréat de la Bourse Mares-

cotti-Ville de Carouge 2011,
Œuvres de Beethoven

et Chostakovitch.

Découvrez le programme !

Dimanche 6 novembre,
17h, Église Sainte-Croix

Camerata Venia
Gleb Skvortsov, direction

Julie Martin du Theil, soprano
Gustav Mahler,

Symphonie n°4 en sol majeur

Dimanche 13 novembre,
17h, Temple de Carouge

Orchestre de Chambre
de Carouge

Œuvres de Schubert, Hummel,
Gossec, Fauré, Grieg, Händel et

Mozart

www.carouge.ch

http://www.carouge.ch/
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Istruzione primaria: Onex sostiene attivamente le sue scuole

L’SRD ha  sviluppato  dei
laboratori tematici in di-
verse istituzioni della Cit-
tà, sulle sei aree
dell’Agenda 21: rifiuti,
energia, alimentazione,
mobilità, biodiversità e
aiuto allo sviluppo.
"Siamo sempre più proat-
tivi. Avanziamo continua-
mente proposte di conte-
nuto, come ad esempio la
sensibilizzazione alla rac-
colta differenziata dei ri-
fiuti  e  al  gioco  degli  scac-
chi.  Cerco  anche  di  evi-
denziare i servizi offerti

dal Comune e di stabilire contatti tra
le scuole e le associazioni ", precisa il
capo del Servizio, Pierre Olivier.

Oltre a gestire la bibliobus e a riflet-
tere  sul  progetto  della  biblioteca  in-
tercomunale, Pierre Olivier assicura
lo svolgimento delle attività parasco-
lastiche  in  collaborazione  con  il
GIAP e  le  cucine  scolastiche:  "  Sono
altresì responsabile del coordina-
mento con cinque istituti scolastici e
rappresento il comune ai Consigli
d’istituto, che riuniscono le direttrici,
i rappresentanti degli insegnanti e
dei genitori e, sistematicamente, al-
tre entità parascolastiche. Dò seguito
a tutte le loro richieste".

Pierre Olivier rappresenta la Città
d’Onex anche  in altre due istanze, la
rete d’insegnamento prioritario
(REP) e il Gruppo Interdipartimen-
tale della rete  d’insegnamento prio-
ritario  (GIREP),  nel  quadro  della
Dichiarazione congiunta tra lo Stato
e  Onex  .  In  particolare,  il  capo
dell’SRD ha recentemente partecipa-
to  alla  stesura  del  progetto  di  legge
sulla politica di coesione sociale nelle
aree urbane.

La Città d’Onex, attraverso
il Dipartimento delle rela-
zioni pubbliche, della co-
municazione  e  dello  svi-
luppo sostenibile (SRD),
sostiene le scuole primarie
in molti modi. Essa contri-
buisce finanziariamente
alle uscite, organizza even-
ti e propone  un’offerta
culturale in partenariato
con  il  Servizio  Culturale  e
Spettacoli Onesiani

L’SRD concede delle sov-
venzioni agli studenti delle
78 classi elementari del
comune  per  il  viaggio  annuale  orga-
nizzato da ciascun insegnante. La par-
tecipazione finanziaria ai campi
"multicolori", una denominazione che
raggruppa  le  classi  verdi,  bianchi  e
sportive, è accordata su richiesta degli
insegnanti. Inoltre, "forniamo anche,
gratuitamente, dei buoni TPG per
tutto l'anno per gli spostamenti delle
classi nel Cantone ", spiega Alexandra
Gürtler, responsabile delle relazioni
delle scuole.

Il  comune  è  attivamente  coinvolto  in
entrambi gli eventi progettati dagli
insegnanti  di  ginnastica:  la  corsa  e  le
gare di nuoto delle scuole, destinati
alle classi dalla 6P alla 8P. Oltre a
mettere a disposizione le attrezzature
comunali, essa offre la merenda, un
regalo  e  una  medaglia  ricordo  ai  600
bambini partecipanti.

Quasi 5000 persone alle Promo-
zioni
L’SRD ha il  compito di organizzare la
manifestazione principale che riuni-
sce tutti gli scolari degli Istituti scola-
stici: la Festa delle Promozioni.
"Accogliamo  ogni  anno  tra  4000  e
5000 persone nel Parco municipale.

Installiamo un podio con una pista
da ballo per le animazioni, una tenda
discoteca  per  gli  adolescenti  e,  natu-
ralmente, i tradizionali caroselli ",
continua Alexandra Gürtler.

Altre partecipazioni finanziarie sono
offerte alle classi della sezione ele-
mentare per la Festa di Natale e per
le  Promozioni  delle  8P.  Ogni  anno
viene anche organizzato un ricevi-
mento ufficiale al quale le autorità
locali  invitano  tutte  le  persone  che
lavorano  a  qualunque  titolo  per  le
scuole.

Anche l'offerta culturale è adeguata
perché 4-5 spettacoli sono in pro-
gramma durante l'orario scolastico
per gli studenti Onesiani della divi-
sione elementare. Da 3 anni
l’iniziativa  è  stata  diffusa  anche  alla
divisione medie, che ha la possibilità
di assistere a due o tre rappresenta-
zioni in base alla programmazione
degli  spettacoli  Onesiani,  a  fronte  di
un modesto contributo (4 o 5 fran-
chi).  Da  due  anni  sono  proposte  an-
che attività sportive doposcuola
(rugby, basket e judo).

L’SRD pro attivo
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Ne manquez pas le Salon des Seniors à Vernier !

Comme partout en Suisse et en Euro-
pe,  les  seniors  constituent  une  part
grandissante de la population vernio-
lane (15% aujourd’hui,  soit  la propor-
tion  la  plus  élevée  du  canton).  Les
autorités  de  la  Ville  de  Vernier  ont
développé ces dernières années une
série de prestations spécifiques pour
anticiper cette croissance et proposer
une  politique  dynamique  dans  ce  do-
maine.

Vernier organise ainsi le week-end du
29 et 30 octobre son premier « Salon
des Seniors » : deux jours de confére-
nces-débats, stands d’information,
loisirs et animations dédiés aux ha-
bitants de l’ensemble du canton. Ce
rendez-vous revêt une dimension in-
formative (conseils divers en rap-port
avec la retraite, la santé, le loge-ment)
et festive (spectacle, concours, pré-
sentations sportives). Cette mani-
festation gratuite est ouverte à toutes
et  à  tous,  aux  aînés  comme  à  leurs
enfants qui souhaiteraient, par exem-
ple, connaître les possibilités d’aide.

Par  cette  manifestation,  la  Ville  de
Vernier  entend  donc  continuer  à  se
distinguer par le soin qu’elle apporte
à la mise en œuvre d’actions concrètes
en faveurs des seniors et aînés.
« Favoriser les liens sociaux, lutter
contre l’isolement et offrir des presta-
tions efficaces, de qualité et toujours
plus ciblées : ce sont là quelques buts
que la municipalité s’est fixé » expli-
que Thierry Apothéloz, Maire et en
charge  du  service  de  la  cohésion  so-
ciale.

De nombreuses autres initiatives ont
été développés à Vernier cette année
pour  les  ainés  :  les  «  Promotions  Se-
niors » (17 octobre) qui permettent de
saluer et de célébrer le passage de la
vie active à la retraite pour des cen-

taines de Verniolan-e-s, le lancement
d’un  «  Guide  des  Activités  Seniors  »
avec un accent sur les loisirs offerts à
Vernier, la réalisation d’une étude
avec le CAD sur les activités prati-
quées par les ainé-e-s au niveau du
canton et encore création d’un poste
de « Délégué aux Seniors » au sein
du service de la cohésion sociale.

Salon des Seniors, Salle des Fê-
tes du Lignon à Vernier

Samedi 29 octobre (10h-19h) et
dimanche 30 octobre (10h-
16h30)
Le programme détaillé du Sa-
lon des Seniors est disponi-
ble  ici  : www.vernier.ch/
salonseniors
Pour plus d’informations : ser-
vice de la cohésion sociale, 022
306 06 70, cohesion-
sociale@vernier.ch

http://www.vernier.ch/
mailto:sociale@vernier.ch
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La S.A.I.G. incontra Sami Kanaan

Consigliere Amministrativo della Città di Ginevra

È  il riflesso di una Ginevra urbana e
cosmopolita decisamente aperta al
Mondo  e  pronta  a  cogliere  le  sfide,
che  richiedono  tenacia,  ma  anche  la
diplomazia, la visione e, soprattutto,
esperienza. L'infanzia segnata da un
paese in guerra ha fatto di lui un uo-
mo forte, che ha sviluppato una forte
capacità di ripresa, pur mantenendo
la sua sensibilità.

In carica al Dipartimento della Cultu-
ra e dello Sport della Città di Ginevra,
Sami Kanaan ha un profilo scientifi-
co.  Laureato in Fisica e Scienze Poli-
tiche, ha condotto diversi progetti
nell'ambito della Conferenza europea
dei rettori universitari, prima di en-
trare  in  uno  studio  di  valutazione
delle politiche pubbliche, diventando
poi direttore del Dipartimento della
Coesione Sociale, della Gioventù e
dello Sport. Queste esperienze pro-
fessionali gli hanno permesso di svi-
luppare competenze di gestione forti
e  una  profonda  conoscenza  del  fun-
zionamento delle istituzioni, nonché,
una maggiore consapevolezza
dell'importanza di un servizio pubbli-
co vigoroso, trasparente ed efficiente
per tutti.

Già conosciuto dalla S.A.I.G., per il
suo ruolo di dirigente al Dipartimen-
to della Coesione Sociale della Gio-
ventù e dello Sport,   Sami Kanaan ci
ha  incontrati  per  un’intervista  nel
suo  nuovo  ruolo  di  Consigliere  Am-
ministrativo.

Lei è stato il più votato nella Cit-
tà  di  Ginevra  alle  ultime  vota-

zioni comunali, come spiega
questo considerevole successo ?
Questo successo ha, ovviamente, sod-
disfatto ma anche un po’ sorpreso: è
inusuale che un "nuovo arrivato", dal
momento che non ero in carica nella
precedente legislatura, si piazzi così
bene. Credo che quattro elementi
spieghino questo risultato: l'ottimo
bilancio della sinistra nella Città di
Ginevra, del quale ho beneficiato in
quanto socialista; i miei legami, mol-
to forti, con il mondo associativo, che
ha  contribuito  alla  mia  notorietà;  il
mio recente passato di Direttore
nell’amministrazione, che ha poten-
ziato la mia credibilità e, infine, il fat-
to che sono stato percepito come una
persona pragmatica e proiettata ver-
so il consenso, un'immagine che cor-
risponde perfettamente a quello che
sono! In ogni caso, l'essenziale risie-
de nel fatto che i quattro candidati di
sinistra hanno conseguito, nel com-
plesso, un eccellente risultato.

Lei ha assistito alla nascita di
S.A.I.G..  Oggi,  come vede  la  no-
stra Società di sette associazioni
italiane?
Un magistrato rappresenta e difende
gli interessi di tutti i residenti della
Città, Ginevrini e stranieri, con o sen-
za  diritto  di  voto.  Per  adempiere  a
questa responsabilità, la conoscenza
delle varie realtà è essenziale. Questa
conoscenza dipende dalla qualità dei
contatti  con  ogni  comunità.  La
S.A.I.G. è proprio una di queste rela-
zioni: rappresenta la comunità italia-

na, molto numerosa, ma anche il suo
contributo alla vita ginevrina la rende
essenziale. Considero la S.A.I.G. co-
me un partner valido e affidabile.

Quello della Cultura è un Dipar-
timento molto diversificato,
quali sono le priorità e le inno-
vazioni che auspica portare a-
vanti ?
Il Consiglio Amministrativo ha deci-
so, su mia proposta, di aggregare
sport e cultura nello stesso Diparti-
mento. Questi due servizi hanno mol-
to  in  comune,  compreso  il  fatto  che
devono conquistare il loro pubblico.
Penso  che  la  Città  di  Ginevra  abbia
bisogno, oggi più che mai, di cono-
scere  questo  pubblico,  acquisito  e
potenziale, al fine di proporre delle
prestazioni che corrispondano alle
sue aspettative. Desidero ugualmente
lavorare sull'accessibilità dell'offerta
culturale, che si orienta a tutti, senza
distinzione di reddito, di origine o di
stato sociale. Mi rifiuto di considera-
re  la  cultura  come  elitaria  e  lo  sport
come popolare.

Per quello che concerne le iniziative
già avviate, intendo, assolutamente,
completare il rinnovamento e l'am-
pliamento del Museo d'Arte e Storia,
provvedimenti non più dilazionabili.
Inoltre, mi impegnerò per far avanza-
re il progetto della “Nuova Comme-
dia”: è vitale che Ginevra disponga di
un’infrastruttura teatrale di primo
ordine.

C. Vaccaro
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Le mardi 27 septembre
2011, à l'Arena, plus de
1700 jeunes, représe-
ntant  quelque  120  mé-
tiers, ont reçu leur cer-
tificat fédéral de capaci-
té (CFC) ou leur attesta-
tion fédérale de forma-
tion professionnelle
(AFP). Quarante-neuf
prix spéciaux ont égale-
ment été attribués. Ces
diplômes ont été déli-
vrés par les représen-
tant-e-s des autorités
fédérales, cantonales et
communales, du Con-
seil interprofessionnel
pour  la  formation,  des
associations professionnel-
les, des centres de formation,
des écoles et des partenaires
sociaux, en présence des pa-
rents et des amis des lauréat-
e-s.
«L'efficacité de notre système de
formation, que nombre de pays
en Europe et dans le monde nous
envient, repose sur l'engagement
de ces différents partenaires et
sur la qualité de leur encadre-
ment», a souligné M. Grégoire
Evéquoz, directeur général de l'of-
fice pour l'orientation, la forma-
tion professionnelle et continue
(OFPC). L'attrait de la formation
professionnelle est aussi lié à un
choix de filières extrêmement ri-
che et divers, de la formation pro-
fessionnelle initiale aux cursus su-
périeurs (maturité profession-
nelle, écoles supérieures, hautes
écoles spécialisées, brevets fédé-
raux, etc.).
Parmi les jeunes professionnels
récompensés le 27 septembre, Mi-
chael Vernet, apprenti instal-
lateur électricien, a reçu des mains
de M. Charles Beer, conseiller
d'Etat chargé du département de
l'instruction publique, de la cultu-
re et du sport, le prix unique du
Conseil d'Etat récompensant un
résultat particulièrement brillant.
Fasciné par les phénomènes éle-
ctriques, Michael Vernet s’est inté-
ressé très tôt aux circuits électri-
ques dans l’atelier de l’entreprise
familiale.

Un stage préprofessionnel a con-
firmé son choix et l'a conduit à en-
trer en apprentissage chez Kreuzer
& Cie, une société générale d'élec-
tricité. Dès le départ, il a participé
aux diverses activités de l’entre-
prise  sous  la  houlette  d’un  maî-
tre d’apprentissage, en compagnie
de professionnels chevronnés.

Bien encadré, au sein de son en-
treprise comme au Centre de for-
mation professionnelle, Micha-el
Vernet  a  pu  aborder  tous  les  mo-
dules pratiques et théoriques de
son  plan  de  formation:  gainage  et
tubage lors du gros œuvre, rac-
cordements simples et complexes
d'appareils, contrôles de sécurité
et réparations, schémas électri-
ques et calculs électrotechniques,
etc.

L'apprenti a particulièrement bien
étudié les normes de sécurité des
différents types d'installations
électriques, un chapitre clé du pro-
gramme. «Sur le terrain, j'ai
beaucoup apprécié le dépannage
chez les particuliers, pour la va-
riété des situations, les problèmes
à résoudre et le contact avec la
clientèle, explique Michael Vernet.
Mais j'aime aussi l'installation
des systèmes électriques, qui exige
une vision d'ensemble des plans et
des schémas électriques pour pré-
voir notamment la taille et le
nombre de fils des divers raccor-
dements.» CFC désormais en po-
che,  Michael  Vernet  a  entamé  la
formation de conseiller en sécurité

électrique d'une durée de
deux ans en emploi, premier
pas d'un parcours qui le
conduira au brevet fédéral,
puis à la maîtrise. Il a égale-
ment intégré l'entre-prise
d'électricité Vernet SA, fon-
dée par son grand-père, un
environnement motivant
qui lui tient particulière-
ment à cœur.
Si elle met en lumière la ré-
ussite des apprenti-e-s ge-
nevois, la cérémonie de
l'Arena leur donne éga-
lement le premier rôle dans
sa réalisation. Outre les in-
termèdes musicaux de l'or-

chestre du pôle de formation
commerce et la réception assurée
par le pôle service et hôtellerie-
restauration, celle du 27 septembre
a été conçue et animée par les jeu-
nes en formation et les enseignant-
e-s  du  domaine  santé  et  social.  Un
coup de projecteur bienvenu pour
un secteur très sollicité en ce mo-
ment par le marché de l'emploi et
qui compte désormais deux nou-
veaux apprentissages d'assistant-e
socio-éducatif/ve (ASE) et d'assis-
tant-e en soins et santé communau-
taire (ASSC). Le public a également
pu observer le travail parfois mé-
connu du technicien dentiste avant
d’assister à la représentation d'un
théâtre d’image consacré aux thè-
mes de l'accueil et de l'animation
dans un établissement médico-
social.

(Photo David Rosembaum-
Katzman.)

De gauche à droite) MM. Char-
les Beer, conseiller d'Etat char-
gé du département de l'instruc-
tion publique, de la culture et du
sport (DIP), Michael Vernet, ap-
prenti installeur électricien, lau-
réat du prix unique du Conseil
d'Etat et du prix du Syndicat pa-
tronal d'entrepreneurs en mé-
tallurgie du bâtiment (SPM), et
M. Jean-Luc Ribot, président du
SPM.

www.ge.ch/dip

La formation professionnelle genevoise fête ses lauréatsLa S.A.I.G. incontra Sami Kanaan

http://www.ge.ch/dip
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Nel quadro dei festeggiamen-
ti  per  il  30esimo Anniversario
dalla fondazione, l'Associa-
zione Regionale Pugliese ha
organizzato  nei  giorni  8  e  9
ottobre 2011 il tradizionale
viaggio ad Alba, giunto que-
sto anno alla sua 4^ edizione.

Alla partenza si sono presen-
tate 35 persone che, guidate
dal Tesoriere Michele Gianni-
co e dal Presidente Antonio
Scarlino, hanno proficua-
mente impiegato il tempo
dedicato a quest’iniziativa gastrono-
mico – culturale, dimostrando im-
pegno e dedizione nello svolgimento
del programma.

Già all’arrivo a destinazione, il saba-
to 8 ottobre, i nostri non si sono
risparmiati, dedicandosi alla visita
di varie cantine enologiche nella
zona  del  barbaresco  e  di  altre  parti
delle Langhe, regione storica del
Piemonte situata a cavallo delle pro-
vince di Cuneo e di Asti. Non è man-
cata una puntata alla città di Barolo,
dove  il  gruppo  pugliese  si  è  fatto
onore degustando prodotti tipici
locali e l’omonimo famoso vino, no-

to a buona ragione in tutto il mondo.

Domenica tutti alla Fiera del Tartufo.
Mischiati alle migliaia di turisti che
hanno affollato la Fiera, i partecipan-
ti  pugliesi  hanno  avuto  modo  di  co-
noscere e documentarsi sul pregiato
Tartufo  bianco  d’Alba,  rinomato  in
tutto il mondo. Poiché, come noto,
l’apprendimento è efficace se le no-
zioni teoriche sono accompagnate da
attività pratiche, i membri dell’as-
sociazione non hanno voluto sottrarsi
a quest’ennesima incombenza e, dili-
gentemente, hanno gustato la preli-
batezza  di  questo  fungo  ipogeo  nel

corso di un sontuoso pranzo consu-
mato a Diano d’Alba.

Durante  il  rientro  a  Ginevra,  nel  po-
meriggio della domenica, era palpabi-
le il buon umore e la soddisfazione dei
partecipanti per la consapevolezza di
essere riusciti,  ancora una volta,  a te-
ner fede alla fama dei Pugliesi, gente
capace di apprezzare i piaceri della
vita nel loro duplice aspetto, materiale
e morale.

Un grande ringraziamento a quanti
hanno  collaborato  alla  riuscita  del
viaggio.

Antonio Scarlino

L’Associazione Regionale Pugliese per la quarta volta ad Alba


